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Verso 
le elezioni 

Intervista al segretario del Pds sul dibattito alla Camera 
«Penso che il presidente del Consiglio andrà al Quirinale 
Scalfaro potrà trarne le conseguenze per lo scioglimento» 
Il tavolo progressista: «Anche con socialisti e repubblicani» 

rletteren 
«Ciampi si mostra un vero garante» 
Occhietto: «La legislatura è finita, al voto per cambiare» 
Per Achille Occhetto Ciampi ha aperto il dibattito 
parlamentare con un discorso «serio, onesto» che ha 
il significato di una chiusura della legislatura. Ora 
non gli resta che «presentarsi a Scalfaro, per dargli la 
possibilità di sciogliere subito le Camere». Il leader 
della Quercia ieri sera ha partecipato ad una cena 
elettorale in Abruzzo. «Anche i socialisti di Del Tur
co e i repubblicani al tavolo dei progressisti». 

: ' -DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LRISS 

tm PESCARA. «Un discorso se
rio, onesto.importante, di chiu
sura di legislatura. E che ha ri
messo la questione nei suoi 
Riusti termini: il problema non 
è più il rapporto tra il Parla
mento e il governo, ma il rap
porto tra il Parlamento e il pae
se». Ciampi ha finito di parlare 
da pochi minuti quando Achil
le Occhetto commenta cosi, 
nella sala stampa di Monteci
torio, il suo intervento. «E giun
to il tempo della fine di questo 
Parlamento - aggiunge - e 

Quindi, • conseguentemente, 
el governo. Mi sembra che . 

con questo discorso, se vuole 
essere conseguente, e non ho 
dubbi che lo sarà, Ciampi po
trà agcvolemte, tra non molto 
tempo, presentarsi dal Capo 
dello Stato per dargli la possi
bilità di trarre rapidamente l'u
nica possibile, democratica, 
seria e responsabile conclusio- ' 
ne, ciò lo scioglimento imme
diato delle Camere». Poi il se
gretario del Pds, quasi scher- -' 
zando, aggiunge: «Adesso me 
ne vado in Abruzzo, a una ce
na elettorale, per raccogliere , 

alla luce del sole fondi per la 
campagna elettorale». 

E cosi la giornata del leader 
della Quercia, cominciata con 
l'attento ascolto delle parole di 
Ciampi, si è effettivamente 
conclusa tra gli applausi di un 
salone gremito di gente nel ri
storante dell'albergo «La Fon
te», di Pescara. Una breve con
ferenza stampa, in cui Occhet
to ha ribadito la posizione del 
Pds - elezioni subito - dicendo 
di essere «contento di parteci
pare ad una cena che vale 1 SO 
milioni». Questo infatti l'obiet-

' tivo della sottoscrizione che il 
Pds ha lanciato in Abruzzo per 
sostenere la campagna eletto-

i rale dei progressisti. Lo ha ri
cordato il segretario regionale 

, Marco Verticelli. parlando di 
' una iniziativa politica che nella 

regione sta coinvolgendo non 
solo tutte le forze progressiste, 
da Ad fino a Rifondazione, 
passando per repubblicani, 
socialisti e persino una parte 

' dei liberali, ma anche i sinda
cati e gli imprenditori. Occhet
to, che da Pescara è anche in
tervenuto telefonicamente al 

Scissone nel Psi 
I craxiani nominano 
Piro capogruppo 
Scissione in casa socialista: poco prima che Capria 
intervenisse, in aula, a nome del Garofano, l'assem
blea dei deputati del Psi eleggeva Franco Piro capo
gruppo con 51 voti, tra i quali quelli di Craxi, De Mi-
chclis, Intini. Secco il commento della segreteria, 
che conferma la fiducia a Capria: «È una scissione». 
Craxi replica: «Reazione isterica». Ora Napolitano ha 
il problema dei due capigruppo. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i ROMA. Poco prima che 
Nicola Capria riconfermasse, 
in aula, la fiducia del Psi a 
Ciampi, auspicando «un clima 
di moderazione e di rispetto», 
il gruppo a nome del quale 
parlava elegge/a un altro ca
pogruppo: Franco Piro, votato 
da 51 (tra cui, Craxi, De Mi-
chelis, Di Donato, Andò, Con-
te...insomma, la «vecchia guar
dia») dei 52 deputati (su 91) 
che hanno partecipato all'ele
zione. > 

Il malumore. ' nel ' gruppo ' 
parlamentare, datava da molto ' 
tempo: già prima che venisse . 
eletto Del Turco, infatti, i depu- • 
tati del Garofano contrari alla 
sua linea avevano comicniato . 
a raccogliere le firme per no
minare Piro capogruppo. Ieri, 
l'accelerazione: durante l'as
semblea del gruppo, infatti, In- \ 
tini e Sacconi propongono e ' 
ottengono, a maggioranza, di 
procedere subito all'elezione ' 
di un nuovo capogruppo: Piro, ' 
appunto. Volano parole pe
santi, mentre Capria abbando
na la riunione, affermando che 
la decisione di procedere alla 
sua sostituzione era «un pro
nunciamento contro la segre
teria». Niente da fare: si proce
de, comunque, al volo. In as
senza, però, di dimissioni da 
parte di Capria. Risultato (se
condo la descrizione di Paolo 
Babbini) : «ci sono, sostanzial
mente, due gruppi parlamen
tari». Parla, Babbini, a nome 
della segreteria, che, nel ricon- ' 
fermare la sua fiducia a Capria 
(•che rappresenta -legittima-. 
mente il Psi nella sua sede par
lamentare») , definisce - «scis
sione» l'iniziativa di Intini e 
Sacconi e «illegale» la prosecu
zione della riunione di una «as
semblea formalmente dichia
rata chiusa». j • 

Si tratta - prosegue la nota 
della segreteria - di «un atto 
gravissimo che indebolisce il 
partito a poche settimane dal
l'inizio di una campagna elet
torale decisiva», mentre Enrico -
Boselli rincara la dose e paria 
di «gravissima lacerazione». 
«Reazioni isteriche», commen
ta. secco, Bettino Craxi, subito 
dopo aver partecipato («Sono 

sempre stato disciplinato - di
ce - Sono stato convocato e 
sono venuto») alla votazione 
che ha eletto Piro. «Da che 
mondo è mondo - continua 
l'ex segretario socialista - i 
gruppi si scelgono in piena li
berta il loro presidente quando 
lo ritengono più opportuno». 

La fa facile. Craxi. Tuttavia, 
come è noto, quella di presi
dente del gruppo è una carica 
istituzionale (tanto per fare un 
esempio, sono i capigruppo i 
legittimi «attori» delle consulta
zioni del capo dello Stato) e, 

. in quanto tale, l'elezione va 

. convalidata dal presidente del
la Camera, come indicato dal 
secondo comma dell'articolo 
15 del regolamento di Monte
citorio. Ed è a Napolitano che 
si rivolge Capria, con una lette-

< ra in cui contesta la legittimità 
dell'elezione di Piro, visto che 
- scrive - le sue dimissioni non 
erano state mai accettate dal 
gruppo e che all'ordine del 
giorno dell'assemblea di ieri 
c'era il dibattito parlamentare 
e non l'elezione di un nuovo 
capogruppo. Spetterà dunque 
al presidente della Camera di
rimere la questione: la cosa 
più probabile e che Napolita
no inviti Capria a convocare 
un'assemblea di gruppo con 
l'elezione del priesidente al
l'ordine del giorno. In quel ca
so, però, l'esito della votazione 
è tutt'altro che scontato, visto 
che Del Turco potrebbe conte
stare ad alcuni degli elettori il 
fatto di avere già, di fatto, ab
bandonato il Psi. 

Clima rovente, dunque. Se 
la prendono con Babbini, i vi
cepresidenti del gruppo, Sol
lazzo e Poti, affermando di af
fermano di non comprendere 
l'accusa di «colpo di mano», vi
sto che l'elezione è stata una 
«vicenda trasparente» tendente 
a «formalizzare le dimissioni 
da tempo date da Capria». Più 
tardi, poi, lo stesso Sollazzo 
spiega la posizione di chi, co
me lui (e come Dell'Unto, Si
gnorile e Borgoglio), ha votato 
Piro pur non essendo craxia-
no. Sintetizzandola cosi: «Né 
con Craxi, né col Pds». 

Tgl, colloquiando con Monta
nelli, ha seguito comunque l'e
voluzione della giornata politi
ca, accettando di scambiare 
qualche battuta col cronista 
dell'Unità, • . , , 

Che cosa penai dell'Inter- ' 
vento di Pannella che ha at
taccato Pds e sinistre propo
nendo un nuovo governo 
cbeduriflnoagrugno7 . 

In alcuni momenti mi è parso 

grottesco. A quanto pare la 
presentazione della mozione 
di sfiducia a Ciampi serviva so
prattutto a denunciare l'avven
to di un «regime» marchiato dal 
Pds. Anche questa schizofre-, 
nia oratoria dimostra che è 
meglio rinnvare il Parlamento, 
sperando che il dibattito politi
co guadagni in sobrietà e ra
zionalità. 

Non ha proprio nessun fon

damento la richiesta di un 
ulteriore periodo di attività 
di Parlamento e governo? 

Ma nemmeno se si potesse fa
re subito un governo delle sini
stre sarei d'accordo. Votare su
bito risponde alla normale 
sensibilità del paese. Tutti ca
piscono che ogni giorno che 
passa in queste condizioni si 
rischia il caos, provocazioni, 
visto che operano anche forze 

•al ROMA. «Ho scritto una let
tera di solidarietà a Montanelli 
non certo per volontà di stru- ' 
mentalizzare, ma perchè rico
nosco in lui un avversario che 
ha avuto il merito di capire che ' 
bisognava impegnarsi un una 
battaglia per una nuova civiltà 
politica. Da una posizione di
versa si è battuto come noi per 
il referendum...» «E io resto un 
avversario ma sono rimasto 
piacevolmente sorpreso dalla -
lettera di Occhetto. Gli ho risposto per telefono 
dicendogli che lo avrei incontrato volentieri a 
Roma, ma indossando barba e baffi, se no chis
sà che cosa direbbero i suoi...» Botta e risposta 
ieri sera al Tgl tra il segretario del Pds e l'ex di
rettore del Giornale, in uno spirito e con un lin
guaggio che solo qualche anno fa sarebbero 
stati inimmaginabili. Intervistato telefonicamen
te da Demetrio Volcic, lo ha osservato lo stesso 

Achille e Indro 
battute al Tgl 
«Facci visita 
in Direzione» 

Occhetto. «Chi l'avrebbe detto, 
dicci anni fa? Ma è qualcosa di 
raccapricciante che un im
prenditore riveli una simile 
concezione. Se Berlusconi rie
sce a diffidare di un uomo di 
destra solo perchè c'è qualche 
differenza con lui, mi chiedo 
che cosa farebbe al governo 
con quelli di sinistra!». Occhet
to ha poi detto di ritenere Mon
tanelli un grande scrittore: «A 
volte mi sono divertito leggen

dola anche quando mi sono sentito attaccato». 
E lo ha invitato ad un incontro a Botteghe Oscu
re «senza barba e baffi». «Se non altro per il gu
sto della notizia, io la invito a casa nostra». Mon
tanelli ha ringraziato. Confermando di restare 
un irriducibile avversario della sinistra, ma an
che dicendo che è un «reperto archeologico» at
taccare «i comunisti perchè mangiano i bambi
ni». 

oscure. C'è stato il referendum 
e c'è la nuova legge elettorale. 
Scalfaro lo ha ricordato varie 
volte. E oggi l'unica cosa seria 
è sciogliere le Camere. Un 
nuovo governo sarebbe un 
colpo di mano, un puro esca
motage parlamentaristico che 
non risponde ad alcuna esi
genza del paese. •. • 

Quale giudizio sull'operato 
di Ciampi? Molti fanno il 
possibile perchè l'attuale 
presidente del Consiglio si 
schieri subito per questa o 
quella delle forze In campo. 

E invece io ho apprezzato mol
tissimo il fatto che Ciampi ab
bia dichiarato che si terrà al di 
sopra delle parti, non aderen
do a schieramenti. È un'affer
mazione molto importante, lu
cida, al servizio del paese, che 
permette anche in questa fase ' 
cruciale la pacifica transizione 
che auspichiamo. Del resto ri
tengo che Ciampi abbia tenuto 
fede alla fiducia morale che ci ' 
ha chiesto all'inizio e che che 
noi gli abbiamo accordato. Il • 
suo governo ha svolto un ruolo ' 
importante, e ha consentito di 
avere la nuova legge elettorale. 
Ricordo che se non è la miglio
re possibile, è per la forza delle 
spinte proporzionaliste e con-
troriformatrici che sono ben 
presenti in questo Parlamento. 
E che hanno tentato in tutti i 
modi di piegare il maggiorità- '-
rio ad una possibile riedizione 
di pratiche consociative. Di
spiace che. non battendosi per 
il doppio turno, anche Mario 
Segni lo abbia consentito. • 

E la politica economica del 
governo? 

Non è assimilabile a quella 
praticata precedentemente. Il 
risanamento è stato perseguito 
colpendo anche le rendite e la 
spesa clientelare. Anche per 
questo Ciampi si è fatto molti ; 
nemici nelle file di questa 
maggioranza » parlamentare. 
Certo un programma dei pro
gressisti dovrà andare assai più . 
in là. Ma ciò che è stato fatto è > 
una base da cui ripartire per la " 
ricostruzione del paese. >. 

Con un Ciampi di nuovo pre
mier? 

Adesso è essenziale il suo ruo
lo super partesf Sicuramente è 
una riserva importante per la 
democrazia italiana. -

Oggi è fissata la prima ita-
, nlone del tavolo del pro

gressisti. Mancano i sociali
sti di Del Turco, però... 

Porremo la questione del com
pletamento del tavolo allar
gandolo anche ai repubblica
ni, e ai socialisti che hanno rot
to in modo palese con la politi
ca di Craxi. Ho chiesto per me
si a Del Turco di scegliere se 
stare con i conservatori o coni • 
progressisti. Nel momento in 
cui sceglie la sinistra non mi 
sembra Intelligente chiudergli 
la porta in faccia. E spero che il ' 
fronte progressista sia guidato " 

da persone intelligenti. Proprio 
oggi, del resto, Del Turco ha af
frontato un'altra scelta e una 
nuova rottura col «vecchio» 
pronunciandosi contro l'ele
zione di Piro a capogruppo al
la Camera. 

C'è chi vorrebbe al tavolo 
anche 1 movimenti e le asso
ciazioni detta società civile. 

Ed io lo trovo giusto. Non solo 
le forze politiche, ma anche 
queste realtà dell'associazioni
smo che appoggiano il proget
to dei progressisti devono es
sere coinvolte. Negli incontri 
che ha avuto il Pds abbiamo 
verificato la possibilità di lavo
rare per un serio accordo elet
torale, politico e programmati
co. che consenta la più larga 
mobilitazione di energie con
tro il rischio di una vittoria del
la vecchia e della nuova de
stra. Il che non esclude la ricer
ca di un accordo di governo 
per la ricostruzione'del paese 
con tutte le forze che intenda
no coerentemente impegnarsi. 
Non è più il tempo di sollevare 
discriminazioni, questioni di 
lana caprina, sottili distinguo. 

,Noi avvertiamo tutta l'alta re
sponsabilità di esercitare la 
maggiore spinta unitaria. Tra 
l'altro, vedo che in molte regio
ni si vanno definendo accordi ' 
molto ampi. C'è una spinta 
unitaria anche «dal basso». E 
sono convinto che gli screzi 
verranno superati: ognuno de
ve rinunciare a qualcosa se 
non vogliamo regalare a tavoli
no la vittori ai nostri avversari. • 

• Come vedi la prosperava del 
Partito popolare, dopo l'In
tervento del Papa? • 

Mi propongo di tornare su un 
argomento cosi delicato come 
il rapporto tra la Chiesa e il si
stema politico in Italia. Penso 
che anche in questa sfera si 
debbano trarre le conseguen
ze del nuovo scenario che si va 
aprendo. E i cattolici debbono 
schierarsi sulla base dei pro
grammi politici, non dei valori 
religiosi, che invece potrebbe
ro costituire una sorta di garan
zia trasversale unitaria, e attiva, 
per il ruolo e la libertà della 
Chiesa nel nostro paese. 
Quanto al futuro di ciò che è 
stata la De, mi ostino a pensare 
che l'uscita della destra, ormai 
nei (atti, con un Partito popola
re che affermasse chiaramente 
di essere disponibile ad una al
leanza con le forze del tavolo 
progressista, sarebbe la vera, 
grande novità della politica ita
liana. 

Non sarebbe una nuova coa
lizione «consociativa»? 

No, perchè il presupposto del 
vecchio consociativismo era la 
pretesa della De di occupare il 
centro, e di tenere insieme ani- ' 
ine politiche contrapposte del 
cattolicesimo. Ma mi chiedo se 
Martinazzoli saprà uscire da 
questa sorta di rassegnazione 
ad un ruolo di testimonianza. 

Oggi prima riunione. Mattioli apre al Psi rinnovato. Il Pri apprezza Occhetto 

D polo progressista al nastro di partenza 
Del Turco: «Noi ci saremo, senza inquisiti» 
Primo appuntamento, oggi, per il «tavolo dei progressi
sti». Con Pds, Rifondazione, Verdi, Rete, Ad e Cristiano 
sociali. Ma già dal prossimo incontro gli interlocutori 
dovrebbero essere di più. Occhetto: chiederò di far 
partecipare repubblicani e socialisti che hanno rotto 
col craxismo. E che rottura ci sia, lo scrive anche Del 
Turco: «Saremo a sinistra e non candideremo gli inqui
siti». Le donne: un «tavolo» maschile? 

STEFANO BOCCONETTi 

• • ROMA. Sei per comincia
re. Ma l'obiettivo è portarne 
molti di più. Il soggetto è il «ta
volo dei progressisti». Che oggi 
si riunirà per la prima volta, al
le 13, in via IV novembre. Met
tendo assieme il Pds, Rifonda
zione, Verdi, la Rete, Ad ed i 
Cristiano sociali. Ma tutto - a 
cominciare dalla dichiarazio
ne di Occhetto - fa capire che 
già dalla prossime riunioni gli 
interlocutori dovrebbero esse
re di più. Tanti di più. E non si 
sta parlando scio dei partiti. 
Anche se, naturalmente, tiene 
banco nelle discussioni, la pre
senza dei socialisti e dei re
pubblicani. Dice il leader della 
Quercia: «La pri.na cosa che 
chiederò sarà che i repubbli
cani ed i socialisti che hanno 
voluto, in modo palese, rom
pere con la politica di Craxi 

possano sedere al "tavolo"». E 
del resto, aggiunge, per mesi 
ho chiesto a Del Turco di sce
gliere se stare coi progressisti o 
coi conservatori. Ed adesso 
che Del Turco ha scelto, e scel
to nella direzione giusta, «non 
mi sembra una cosa intelligen
te chiudergli la porta in faccia». 

Occnutto parla di scelta di 
Del Turco. Chiara anche nella 
lettera che il leader socialista 
ha inviato a tutti gli interlocuto
ri della sinistra. Per chiedere di 
•partecipare alla discussione 
sul programma elettorale dello 
schieramento progressista». Il 
perchè è spiegato con due pa
role: «Il posto dei socialisti non 
può essere che a sinistra... 
contro l'offensiva della destra». 
Di più: «Su questa questione 
decisiva s'è consumata una 
rottura politica con Craxi e con 

una parte consistente del suo 
gruppo dirigente». Rottura che 
sarà sancita, anche simbolica
mente, a giorni: il 29 gennaio si 
riuniscono gli «stati generali» 
del Psi che dovranno decidere 
del nuovo nome del nuovo 
simbolo del partito. E a chi, co
me pare di capire faccia Orlan
do, chiede garanzie dopo la 
bufera morale che ha investito. 
il vecchio Psi? Su questo argo
mento Del Turco dedica un 
breve passaggio della lettera, 
ma assai impegnativo: «Il parti
to non candiderà coloro che 
sono stati raggiunti da avvisi di 
garanzia per gravi reati contro 
la cosa pubblica». E cosi chiu
de la lettera: per tutto questo 
•non potremo accettare pre
clusioni ed esami, che sono se
gnali di intolleranza, che ri
schiano di regalare alla destra 
voti che essa non merita». 

Fin qui Del Turco. Ma non è 
tutto dal (vecchio in questo 
caso) partito socialista. Pren
dendo a pretesto la mancata 
convocazione del Psi alla pri
ma riunione del «tavolo», la 
maggioranza dei deputati del 
Garofano, per capire: quelli 
che si sono raggruppati attor
no a Piro, provano a lanciare 
un nuovo siluro contro Del 
Turco. E scrivono in un docu

mento: «Ci sentiamo umiliati» e 
quell'esclusione confermebbe, 
a loro dire, «che il riformismo 
socialista deve scegliere di 
proseguire la sua esperienza 
assieme alle forze liberalde-
mocratiche e a quelle del soli
darismo cattolico». Vorrebbero 
il Psi nello schieramento mo
derato, insomma. 

Questo il loro obiettivo di
chiarato. Per raggiungerlo, pe
rò, tutto fa capire che non po
tranno più utilizzare il pretesto 
della «discriminazione» antiso
cialista dei progressisti. Oc
chetto a parte, sull'argomento 
ha detto la sua anche il verde 
Gianni Mattioli, uno degli orga
nizzatori dell'incontro di oggi: 
«I confini dell'alleanza si do
vranno naturalmente amplia
re... per comprendere anche 
un rinnovalo Psi, se Del Turco 
riuscirà nella sua rifondazio
ne». 

L'obiettivo, dunque, è quel
lo di allargare lo schieramento 
progressista. Già, ma chi ci sa
rà al «tavolo»? In un incontro 
fra le donne dei partiti della si
nistra e le rappresentanti di 
movimenti sociali, ieri, è stato 
denunciato il rischio che il «ta
volo» assomigli ad una squa
dra di calcio: tutta maschile. 
«Non si tratta di rivendicare 

spazio per le donne - dice Li
via Turco, Pds - ma di porre un 
problema politico: interessa o 
no, utilizzare la risorsa rappre
sentata da quel 54% di donne 
che ha permesso di eleggere i 
sindaci progressisti?». Comun
que il Pds, all'incontro di oggi, 
andrà rappresentato dal segre
tario e dalla presidente Giglia 
Tedesco. , 

Qualche problema ancora 
c'è, insomma. Superabile, pe
rò. Come quello del Pri. La 
«Voce» di ien dice di apprezza
re Occhetto che ha «mostrato 
oggi di non sottovalutare il pro
blema». «Sarebbe un doloroso 
autogoal dei progressisti chiu
dersi in un angolo della pro
pria area, invece che fronteg
giare l'attacco al centro porta
to temibilmente dal fronte con
trapposto». Problemi, ma an
che tanti segnali di disponibili
tà. La «convenzione per 
l'alternativa» (quella di Ingrao, 
Novelli, Tortorelld per capire) 
saluta la nascita del «tavolo» e 
si dice disponibile a collabora
re allVelaborazione della pro
posta». E anche la «Costituente 
della strada» chiede d'essere 
coinvolta. Di più, dice: al «tavo
lo» non ci siano solo partiti, ma 
sperimentiamo un nuovo mo
do di far politica. Coi movi
menti del sociale protagonisti. 

«Obietto 
su alcune 
affermazioni 
del ministro 
Cassese» 

san Ho letto l'articolo del 
ministro Cassese e debbo ri
levare che i motivi più im
portanti che impediscono ai 
pubblici dipendenti «di esse
re messi in condizione di 
svolgere bene il proprio la
voro» sono ben altri. In pri
mo luogo la giungla retribu
tiva che è proliferala rigo
gliosamente dopo il 1949, 
con differenziazioni che 
vanno anche oltre il doppio 
del trattamento economico 
per le stesse mansioni, pro
vocando naturalmente di
saffezione al lavoro e offesa 
alla dignità professionale. Vi 
è poi il fatto che finora il cri
terio delle «capacità dimo
strate» è stalo un elemento 
del tutto trascurabile ai fini 
dell'avanzamento di carrie
ra, se non addirittura negati
vo. Anche in questo caso vi 
sono norme applicative di
verse e discriminanti, e cioè 
promozioni per anzianità, 
indipendentemente dalla 
mansione svolta; promozio
ni solo per concorso per tito
li ed esami, aperti agli ester
ni aventi diritto (non dipen
denti dell'ente) e altri criten 
di avanzamento che non 
hanno niente a che fare con 
l'attività svolta dall'ente di 
appartenenza, ottenuti tal
volta in sotrannumero ai 
posti disponibili in pianta 
organica. Di non secondaria 
importanza sono pure i pri
vilegi più o meno sostanzio
si che provocano disparità 
di trattamento, sia durante il 
rapporto di lavoro sia all'at
to del pensionamento. Per 
altro verso i dipendenti pub
blici possono tutelarsi solo 
parzialmente da eventuali 
abusi degli enti datori di la
voro, ricorrendo unicamen
te alla giustizia amministrati
va, che decide solamente 
sulla legittimità degli atti e 
non nel merito degli stessi, 
non disponendo alcuna 
procedura processuale ordi
naria (indagini, interrogato
rio verbale delle parti, testi
monianze). In altre parole 
la normativa costituzionale 
sul lavoro e quella dello sta
tuto dei diritti dei lavoratori 
non viene presa in conside
razione nel pubblico impie
go-

Giuseppe Pojer 
Egna (Bolzano) 

La Usta 
Pannella 
e la riforma 
degli appalti 

• • In un articolo apparso 
il 5 gennaio scorso, a firma 
Giorgio Frasca Polara, si af
ferma tra l'altro che il nostro 
gruppo ha bloccato con il 
suo «ostruzionismo» (!) la ri
forma degli appalti, e che ta
le provvedimento prevede 
norme più trasparenti per 
quanto riguarda la sospen
sione dall'albo dei costrutto
ri delle imprese con dirigenti 
inquisiti. Questo è falso. Il 
nostro gruppo, presente in 
commissione con un solo 
rappresentante - il sotto
scritto - non fa affatto ostru
zionismo, ma vuole che il 
provvedimento contenga ef
fettivamente norme più cor
rette e trasparenti.'Nel meri
to, infatti, per quanto riguar
da la sospensione delle im
prese con dirigenti inquisiti, 
la vigente legge sull'albo dei 
costruttori è ben più severa. 
Prevede, oltre alia sospen
sione, anche la cancellazio
ne dall'albo delle imprese 
con dirigenti che abbiano 
subito condanna. Il testo 
della legge di riforma, inve
ce, prevede che tra pochi 
anni anche questo aspetto 
della legge sull'albo dei co
struttori sia abrogato. Noi 
siamo riusciti ad assicurare 
(è questo forse l'ostruzioni
smo che ci si rimprovera?) 
che almeno sino a quella 
data la previsione della can
cellazione delle imprese 
dall'albo resti in vigore. Cosi, 
con la celebrazione dei pn-
mi processi di tangentopoli, 
non si realizzerà un clamo
roso colpo di spugna a favo
re delle imprese i cui diri

genti saranno riconosciuti 
colpevoli. È vero, invece, 
che l'approvazione del 
provvedimento è stata ritar
data proprio dal tentativo 
del Pds di introdurre una 
norma di favore e privilegio 
per i consorzi delle coopera
tive Infatti, per la partecipa
zione alle gare de: consorzi 
di imprese si stabilisce cor
rettamente che ciascuna im
presa deve già singolarmen
te possedere i requisti per 
partecipare alla gara, men
tre, per i consorzi di coope
rative. il Pds vuole che tali 
requisiti debbano riferirsi al 
complesso del consorzio di 
cooperative e non già alle 
singole cooperative consor
ziate! Ci auguriamo, infine, 
che alla ripresa dei lavori 
parlamentari l'esame del 
provvedimento possa ri
prendersi e concludersi se
renamente e che il Pds sap
pia dare davvero il suo con
tributo per il definitivo supe
ramento - a cominciare dal
l'articolo riguardante le con
cessioni - degli aspetti . 
perversi di una legislazione 
in materia di opere pubbli
che che è stata corresponsa-
bile dei fenomeni di sperpe
ro e corruzione. 

Elio Vito 
(Deputato Lista Pannella) 

Sull'ostruzionismo parlano tre 
dati' il no radicale all'esame 
della riforma in commissione 
•saltando' l'aula; l'opposizio
ne radicale e dell'Msi a discute
re la legge nel corso della ses
sione di bilancio, così che se 
n 'ecominciato a discuteresolo 
alla vigilia delle ferie natalizie; 
il continuo ricorso di Vito ad 
eccezioni regolamentari e a ve
rifiche del numero legale per 
ritardare l'approvazione del 
provvedimento. Il risultato si
nora raggiunto è che la nuova 
disciplina non prevede alcuna 
sanzione per le imprese inqui
site Quanto atta ritorsione 
contro il Pds dell'accusa di 
aver ritardato l'approvazione 

• della riforma per favonre i 
consorzi delle cooperative: an-

' che qui iresoconti ufficialis'in-
cancano di smentire l'on. Vito. 
Il quale, con i voti di De, Lega 
ed Msi, ha fatto approvare un 
emendamento che cancella 
una norma già esistente nel te
sto originario della riforma e 
che prevede per i consorzi di 
cooperative e per le imprese 
artigiane, una disciplina DÌÙ 
conforme al dettato costituzio
nale. In questo caso, quindi, 
nessun ritardo ma un colpo di 
mano - da destra - a favore 
delle grondi imprese. Non sa
rebbe dunque il caso di metter 
da parte strumentaltsmi e 
ostruzionismi per consentire il 
varo immediato di una rifor
ma tanto attesa e che, proprio 
per i contenuti ampiamente 
positivi, aveva giù ottenuto in 
prima lettura dalla Camera il 
volo favorevole di quasi tutti ì 
gruppi, compreso quello del-
l'on. Vi/o?(G.F.P.) 

Ringraziamo 
questi lettori 

•al Vittorio Tarantino di 
Avellino-Napoli («Una con
sorteria di personaggi bolla a 
fuoco i fautori dell'assistenzia
lismo, della socialità e perfino 
della solidarietà, negando 
persino il diritto alla vita. Ma 
cosi si alimentano rancore, 
rabbia e odio»); Bruno Da
niele di Rivoli-Torino («Due 
parole a Berlusconi: Il denaro 
è un buon servo, ma un catti
vo padrone, e non è giusto 
avere né un buon servo né un 
buon padrone»): Mario PI-
«elicilo di Palermo («È retori
ca affermare che un numero 
impressionante di giovani 
muore a causa della droga e 
che la tossicodipendenza è il 
maggior veicolo dell'Aids?»); 
Licia Donati di Roma («Il tra
sformismo di Pannella ha rag
giunto il massimo: corre al 
congresso della Lega per farsi 
applaudire, lui il "tollerante". 
dai leghisti di cui è nota l'in
tolleranza verso gli immigrati 
e tutti noi del centro-sud»); 
Luigi Mausoil di Minturno-
Catarrzaro, direttore respon-

. sabile di Skegge (mensile di 
Formia) : «Mica facile lavorare 
tranquillo, per uno che crede 
nel socialismo, che è stato so
cialista e se n'è andato dal 
partito nell'83 non condivi
dendo le idee e gli atteggia
menti del "duce massimo" 
Bettino». 


